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sanità e del turismo evoluto; sostegno all'internazionalizzazione e alla crescita dimensionale delle piccole e medie 

imprese". 

Per Ferdinando Piccinini della Cisl è necessario "lanciare un appello alle istituzioni e affidare un ruolo di regia alla 

Camera di Commercio per quanto riguarda l'innovazione, la ricerca e l'internazionalizzazione delle imprese. Le 

aziende che esportano soffrono meno la crisi e quindi si devono aiutare le piccole e medie imprese a cercare nuovi 

mercati di sbocco all'estero". 

"E' necessario sostenere e promuovere la creazione di un soggetto finanziario che possa partecipare nel capitale di 

azinede che versano in una situazione di crisi - aggiunge Piccinini - sia erogando la liquidità necessaria, sia 

supportando la direzione nelle scelte strategiche. é indispensabile sostenere la ricapitalizzazione delle imprese, i 

paini di sviluppo sulle aree dismesse e per ristrutturazioni aziendali in aree di crisi". 

L'appello dei sindacati non si sofferma solamente al lavoro e al sostegno economico. "Nella nostra provincia si contano 

circa 42mila alloggi invenduti e nella sola città di Bergamo 5mila alloggi sono sfitti - dichiara Cicerone della Uil -. E' 

necessario acquisire, attraverso la costituzione di un Fondo immobiliare, gestito tra pubblico e privato, una parte del 

patrimonio immobilire invenduto da re-immetere sul mercato, sia per la vendita, con condizioni definite dal fondo, sia 

per interventi di housing sociale".  
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Famiglie e imprese in difficoltà

«Le banche diano il sostegno»

Nella nostra provincia, al 30 giugno 2011, sono stati erogati alle imprese private e 

pubbliche, al sistema della pubblica amministrazione, alle famiglie, 44 miliardi 

dieuro. Allo stesso tempo il totale della raccolta diretta da parte delle banche in 

provincia di Bergamo è pari 17.5 miliardi di euro che, sommata alla raccolta indiretta 

intitoli pari a 31 miliardi di euro, fa arrivare a quasi 50 miliardi di euro il totale della

raccolta finanziaria nella nostra Provincia. 

«I dati - sostengono Cgil, Cisl e Uil - ci dicono che sul fronte degli impieghi (prestiti) 

c'è un trend in aumento, ma questo è un dato statistico che può nascondere la 

realtà. Dato che non sono disponibili i dati disaggregati supponiamo che se alle 

grandi imprese e alla Pubblica Amministrazione non viene lesinato credito, le piccole 

e medie imprese pagano il conto per tutti. E' evidente che per le imprese, già messe 

a dura prova dalla crisi, si aprono ulteriori problemi che si sommano a quelli già

presenti relativi alledifficoltà ad accedere a mutui, finanziamenti, fidi».

«Le imprese, sopratutto le piccole e medie, denunciano grandi difficoltà ad accedere 

al credito e comunque condizioni più care. Lamentano l'aumento dei costi del 

servizio, la poca trasparenza, le maggiori difficoltà nell'accesso al credito. Le 

richieste maggiori che vengono dalle imprese sono la concessione o l'estensione di 

un fido, fidi per anticipo fatture, aperture di un leasing, e da parte delle famiglie la 

concessione di mutui». 

Le priorità che i sindacati indicano al sistema bancario provinciale sono: «sostegno 

al reddito delle famiglie in difficoltà, verifica e aggiornamento delle misure frutto degli

accordi 2008 e 2009 (sospensione pagamento rata mutui,anticipo cassa

integrazione per i lavoratori in difficoltà); sostegno alle imprese in difficoltà per 

carenza di liquidità; sostegno a nuovi investimenti con particolare attenzione ai settori più innovativi (es.: finanziare 

progetti di energia rinnovabile, che è un progetto a lungotermine, ma affidabile e meno rischioso, di ristrutturazione 

edilizia basata su tecniche e materiali in grado di contenere i consumi energetici, nel campo delriciclaggio, dei bio 

prodotti, del tessile tecnico e nuovi materiali, progetti per la ricerca nel campo dell'automazione, della meccatronica, 

della sanità, delturismo evoluto); sostegno alla internazionalizzazione e alla crescita dimensionale delle piccole e 

medie imprese». 

Alle istituzioni, insieme al sistema bancario, i sindacati chiedono «di: sostenere e promuovere la creazione di un 

soggetto finanziario che possa partecipare nel capitaledi aziende che versano in situazione di crisi sia erogandola 

liquidità necessaria, sia supportando la direzione nelle scelte strategiche; sostenere la ricapitalizzazione delle

imprese; sostenere piani di sviluppo sulle aree dismesse e per ristrutturazioni aziendali in aree di crisi; sostegno e 

aiuto ai consorzi fidi per sostenere il credito alle imprese; favorire la crescita delle Imprese (private equity, consorzi); 

favorire la ricerca, l'internazionalizzazione e l'innovazione, la messa in rete dei soggetti del territorio (ruolo strategico 

di Azienda Speciale Bergamo Sviluppo di Camera di Commercio, Università, Centri di Ricerca, Parchi Tecnologici e 

Scientifici); contribuire al superamento della fase negativa del mercato immobiliare caratterizzata da una sensibile 

diminuzione delle banche delle erogazioni di mutui alle famiglie per l'acquisto delle abitazioni; acquisire, attraverso 

Consiglia 7 persone hanno consigliato questo elemento. Fallo anche tu, 

prima di tutti i tuoi amici. Tweet 0

0

Denaro (Foto by Archivio2)
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la costituzione di un Fondo Immobiliare (gestito tra pubblico e privato), una parte del patrimonio immobiliare 

invenduto da re-immettere sul mercato, sia per la vendita ( con condizioni definite dal Fondo) che per interventi di 

housing sociale».

© riproduzione riservata

L'Inserto: gli annunci della tua citta' 

RSMOTO 
nuova 

RSMOTO 
nuova 

RSMOTO 
nuova 

RSMOTO 
nuova 

RSMOTO 
nuova 

RSMOTO 
nuova 

DIPLOMATA

Case in Festa 

Orobie 

Pizzino 
val.Taleggio

flora delle 
prealpi

Monte 
Grona mt. 

1736

BELLANO-
MENAGGIO 
05 04 2010

a 
completamento 

delle 

Animali di 
montagna

la scasada 
del zenerù

© COPYRIGHT 2012 - Sesaab spa (p.iva.01873990160) - E' vietata la riproduzione anche parziale.

Pagina 2 di 2Famiglie e imprese in difficoltà «Le banche diano il sostegno» - Economia - L'Eco d...

31/01/2012http://www.ecodibergamo.it/stories/Economia/583311/



I sindacati alle banche: aiutate famiglie e imprese

Appello di Cgil, Cisl e Uil

Negli ultimi tre anni in provincia ci sono stati 20.014 licenziamenti: di questi, circa 
18mila hanno interessato i giovani sotto i 30 anni e il solo comparto dell’edilizia ha 
perso 3.500 addetti

Bergamo, 31 genanio 2012 - La crisi economica che da tempo sta strangolando 
l’Italia si fa sentire sempre di più anche nella Bergamasca. Negli ultimi tre anni in 
provincia ci sono stati 20.014 licenziamenti: di questi, circa 18mila hanno 
interessato i giovani sotto i 30 anni e il solo comparto dell’edilizia ha perso 3.500
addetti.Per questo Cgil, Cisl e Uil, attraverso i segretari provinciali Luigi 
Bresciani, Ferdinando Piccinini e Marco Cicerone, hanno lanciato un appello 
alle banche, affinchè assicurino aiuto alle famiglie e alle imprese in difficoltà.

Numerose le priorità indicate dai sindacati. Si parte dal sostegno al reddito dei
nuclei familiari in difficoltà, con la verifica e l’aggiornamento delle misure frutto 
degli accordi ratificati nel 2008 e nel 2009, che prevedevano anche la sospensione 
del pagamento della rata dei mutui e l’anticipo della cassa integrazione per i 
lavoratori. 
Si prosegue con l’aiuto alle imprese in difficoltà a causa della carenza di 
liquidità e il sostegno a nuovi investimenti, con particolare attenzione ai settori più 
innovativi: progetti di energia rinnovabile; ristrutturazioni edilizie basate su tecniche e 
materiali in grado di contenere i consumi energetici; iniziative per la ricerca nel 
campo dell’automazione, della meccatronica, della sanità, del turismo evoluto.

Infine, Cgil, Csil e Uil hanno invocato da parte del sistema bancario bergamasco il 
sostegno alla internazionalizzazione e alla crescita delle piccole e medie imprese, 
che sono quelle che soffono di più ad accedere al credito e denunciano comunque 
condizioni più care, lamentando l’aumento dei costi di servizio e la poca trasparenza, 
Le richieste maggiori che vengono dalle imprese - hanno sottolineato Bresciani, 
Piccinini e Cicerone - sono la concessione o l’estensione di un fido, fidi per anticipo 
di fatture, aperture di un leasing e, da parte delle famiglie, la concessione di mutui. I
sindacati hanno anche richiesto un intervento delle istituzioni a fianco delle
banche

.«Occorre sostenere e promuovere - hanno spiegato i segretari provinciali di Cgil, 
Cisl e Uil - la creazione di un soggetto finanziario che possa partecipare nel 
capitale di aziende che versano in situazione di crisi, sia erogando la liquidità 
necessaria, sia supportando la direzione nelle scelte strategiche. E’ necessario 
anche sostenere la ricapitalizzazione delle imprese, i piani di sviluppo sulle aree
dismesse e per ristrutturazioni aziendali in aree di crisi, fornire aiuto ai consorzi fidi 
per sostenere il credito alle imprese, favorire la crescita delle imprese stesse e la 
ricerca, l’internazionalizzazione e l’innovazione, la messa in rete dei soggetti del 
territorio, contribuire al superamento della fase negativa del mercato immobiliare 
caratterizzata da una sensibile diminuzione da parte delle banche delle erogazioni di 
mutui alle famiglie per l’acquisto delle abitazioni e acquisire, attraverso la 
costituzione di un Fondo immobiliare, gestito tra pubblico e privato, una parte del 
patrimonio immobiliare invenduto da reinserire sul mercato, sia per la vendita che 
per interventi di housing sociale».

di Michele Andreucci

BERGAMO
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Aziende in crisi: i sindacati chiedono il sostegno diretto delle banche | 
Bergamo Sera

Crisi: i sindacati chiedono la discesa in campo delle banche

I sindacati chiedono l'intervento diretto delle banche nelle imprese in crisi

BERGAMO — “Al sistema bancario chiediamo di sostenere e promuovere la 
creazione di un soggetto finanziario che possa partecipare nel capitale di 
aziende che versano in situazione di crisi sia erogando la liquidità necessaria, 
sia supportando la direzione nelle scelte strategiche”. E’ una delle richieste 
contenute in un appello congiunto dei sindacati Cgil,Cisl e Uil, a sostegno 
dell’economia bergamasca. 

Nella nostra provincia, al 30 giugno 2011, sono stati erogati alle imprese private 
e pubbliche, al sistema della pubblica amministrazione, alle famiglie, 44 miliardi 
di euro. Allo stesso tempo il totale della raccolta diretta da parte delle banche in 
provincia di Bergamo è pari 17.5 miliardi di euro che, sommata alla raccolta 
diretta in titoli pari a 31 miliardi di euro, fa arrivare a quasi 50 miliardi di euro il 

totale della raccolta finanziaria nella nostra Provincia. 

“I dati – sostengono i sindacati – ci dicono che sul fronte degli impieghi (prestiti) c’è un trend in aumento, ma questo è un dato 
statistico che può nascondere la realtà. Dato che non sono disponibili i dati disaggregati supponiamo che se alle grandi 
imprese e alla Pubblica Amministrazione non viene lesinato credito, le piccole e medie imprese pagano il conto per tutti. E’ 
evidente che per le imprese, già messe a dura prova dalla crisi, si aprono ulteriori problemi che si sommano a quelli già 
presenti relativi alledifficoltà ad accedere a mutui, finanziamenti, fidi”. 

“Le imprese, sopratutto le piccole e medie, denunciano grandi difficoltà ad accedere al credito e comunque condizioni più 
care. Lamentano l’aumento dei costi del servizio, la poca trasparenza, le maggiori difficoltà nell’accesso al credito. Le 
richieste maggiori che vengono dalle imprese sono la concessione o l’estensione di un fido, fidi per anticipo fatture, aperture 
di un leasing, e da parte delle famiglie la concessione di mutui”. 

Le priorità che i sindacati indicano al sistema bancario provinciale sono: “sostegno al reddito delle famiglie in difficoltà, 
verifica e aggiornamento delle misure frutto degli accordi 2008 e 2009 (sospensione pagamento rata mutui,anticipo cassa 
integrazione per i lavoratori in difficoltà); sostegno alle imprese in difficoltà per carenza di liquidità; sostegno a nuovi 
investimenti con particolare attenzione ai settori più innovativi (es.: finanziare progetti di energia rinnovabile, che è un 
progetto a lungotermine, ma affidabile e meno rischioso, di ristrutturazione edilizia basata su tecniche e materiali in grado di 
contenere i consumi energetici, nel campo delriciclaggio, dei bio prodotti, del tessile tecnico e nuovi materiali, progetti per la 
ricerca nel campo dell’automazione, della meccatronica, della sanità, del turismo evoluto); sostegno alla 
internazionalizzazione e alla crescita dimensionale delle piccole e medie imprese”. 

Alle istituzioni, insieme al sistema bancario, i sindacati chiedono anche di sostenere la ricapitalizzazione delle imprese, i piani 
di sviluppo sulle aree dismesse e per ristrutturazioni aziendali in aree di crisi, i consorzi fidi, il credito alle imprese; favorire la 
crescita delle imprese (private equity, consorzi); favorire la ricerca, l’internazionalizzazione e l’innovazione, la messa in rete 
dei soggetti del territorio (ruolo strategico di Azienda Speciale Bergamo Sviluppo di Camera di Commercio, Università, Centri 
di Ricerca, Parchi Tecnologici e Scientifici); contribuire al superamento della fase negativa del mercato immobiliare 
caratterizzata da una sensibile diminuzione delle banche delle erogazioni di mutui alle famiglie per l’acquisto delle abitazioni; 
acquisire, attraverso la costituzione di un Fondo Immobiliare (gestito tra pubblico e privato), una parte del patrimonio 
immobiliare invenduto da re-immettere sul mercato, sia per la vendita (con condizioni definite dal Fondo) che per interventi di 
housing sociale”.

Ti suggeriamo anche:

Posted by Redazione on 31 gennaio 2012.
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